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Decreto 25 settembre 2007, n. 185 del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 

“Istituzione e modalità di funzionamento del registro nazionale dei soggetti obbligati al 
finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE), costituzione e funzionamento di un centro di coordinamento per l'ottimizzazione 
delle attività di competenza dei sistemi collettivi e istituzione del comitato d'indirizzo sulla 
gestione dei RAEE, ai sensi degli articoli 13, comma 8, e 15, comma 4, del D.Lgs. 25 luglio 

2005, n. 151.” 

G.U. 5 novembre 2007, n. 257. 

  

 

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE  

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO  

E DEL MARE 

di concerto con 

IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

e 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA  

E DELLE FINANZE  

 

- Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed in particolare la parte quarta, relativa 
alla gestione dei rifiuti; 

- Visto il decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, recante «Attuazione delle direttive 
2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE relative alla riduzione dell'uso di sostanze 
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche nonché allo smaltimento dei 
rifiuti»; 

- Visto in particolare l'articolo 14 del citato decreto legislativo n. 151 del 2005, che prevede 
l'istituzione, presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, del 
Registro nazionale dei soggetti tenuti al finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

- Visti gli articoli 13, comma 8, e 15, comma 4, del citato decreto legislativo n. 151 del 2005, 
che prevedono che con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e finanze, sentita la 
Conferenza unificata, siano definite le modalità di funzionamento del Registro di cui 
all'articolo 14 del medesimo decreto, le modalità di iscrizione allo stesso e di comunicazione 
delle informazioni, nonchè le modalità di costituzione e di funzionamento di un centro di 
coordinamento per l'ottimizzazione delle attività di competenza dei sistemi collettivi, e sia 
istituito il comitato d'indirizzo sulla gestione dei RAEE, definendone la composizione ed il 
funzionamento; 

- Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
- Sentito il parere della Conferenza unificata Stato regioni, città e autonomie locali, espresso 

nella seduta del 31 maggio 2007; 



Decreto 25 settembre 2007, n. 185 del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
“Istituzione e modalità di funzionamento del registro nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di 
gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), costituzione e funzionamento di un centro di 
coordinamento per l'ottimizzazione delle attività di competenza dei sistemi collettivi e istituzione del comitato 
d'indirizzo sulla gestione dei RAEE, ai sensi degli articoli 13, comma 8, e 15, comma 4, del D.Lgs. 25 luglio 2005, n. 
151.” G.U. 5 novembre 2007, n. 257. 

www.cnipa.gov.it  2 

 

- Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell'adunanza del 7 agosto 2007; 

- Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi della citata legge n. 
400 del 1988, effettuata con la nota del 7 agosto 2007, n. UL/2007/7406.  

 

Adotta 

il seguente regolamento:  

 

1. Istituzione del Registro e struttura organizzativa. 

1. È istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 
Registro nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche, di seguito denominati RAEE, di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151. 

2. Sono tenuti ad iscriversi al Registro i produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche, 
come definiti all'articolo 3, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 
151. 

3. Il Registro contiene una sezione recante le seguenti informazioni: 
a. i dati comunicati dai soggetti obbligati all'atto dell'iscrizione al Registro presso la 

Camera di commercio, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 25 
luglio 2005, n. 151; 

b. i dati comunicati dai soggetti obbligati ai sensi dell'articolo 13, commi 6 e 7 del 
decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151. 

4. Il Registro contiene inoltre una sezione dedicata ai sistemi collettivi o misti istituiti per il 
finanziamento della gestione dei RAEE di cui agli articoli 10, comma 1, 11, comma 1 e 12, 
comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, nella quale è riportato l'elenco dei 
predetti sistemi nonché le informazioni di cui all'articolo 7, comma 1.  

 

2. Modalità di registrazione e aggiornamento dei dati contenuti nel Registro. 

1. Il Registro è predisposto, gestito e aggiornato dal Comitato di vigilanza e controllo di cui 
all'articolo 15 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. l51, di seguito Comitato di vigilanza 
e di controllo, che si avvale dell'Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi 
tecnici, di seguito APAT. 

2. I dati del Registro di cui all'articolo 1, commi 3 e 4, sono raccolti dalle camere di 
commercio, secondo le modalità di cui agli articoli 3, 4, 6 e 7. 

3. Le camere di commercio garantiscono la trasmissione delle informazioni raccolte ai sensi 
del presente regolamento attraverso l'interconnessione telematica diretta ai sistemi 
informativi del Comitato di vigilanza e controllo presso il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e ai sistemi informativi dell'APAT, secondo le modalità di 
interoperabilità fra i sistemi informativi così come definiti dal Centro nazionale per 
l'informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA). 

4. Gli standard per la trasmissione dei dati sono definiti entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, tramite apposito accordo tra il Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, l'APAT e l'Unione nazionale delle camere di 
commercio italiane. 


